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telegrammi del ,,Piccolo“ 


tribuenti che emi, 3 
COLTONIA 9 (N) Telegrafano di Pic. 
qoburgo alla Kolnische Zertung che cauga 


il modo agaoluto usato dai governatori ge | 


nel far riscuotere i tributi. esorbi- 
set ire 150 famiglie comi loro capi 

paggato su territorio russo, 
vvopposizione delle autorità rusae a nui- 
lo giovò; chà ansi sempre nuova famiglie 

10 il confine. Nel governatorato del 
territorio transcaspiano verranno rinforsate 
le guardie di frontiera per porre un-freno 
$ quella immigrazione. 

Il fermento in Boemia; — 
PRAGA 0. (N) Stanotte una gran folla in- 

iò dimostrazioni ostili davanti alla ca- 
59 del ‘borgomastro Scholl, ‘Farono udite 
grido di Pereat. I giovani csechi sono ir- 
ritati contro il borgomastro, perchè in un 
raso combattò la proposta dei giovani 
j di festeggiare ai 20 settembre l’an- 
piversario della concessione del rescritto. 
arnigione di Praga verrà rinforzata 

di parecchi battaglioni, 

TUn'adunanza di elettori giovani osechi, 
but nella quale il deputato. conte Kaunitz at- 
cd qaocd violentemente il governo, fu sciolta 

© dsi gendarmi. Vi avvennero scene soan- 
| dalose con getto e relativa rottura. di ne- 
die, Si praticarono due arresti, 

JJ) colera. PARIGI 9. (N) Fra le 
tgp di Tours come fra quelle partite 
pr 


manovre si sono manifestati casi di 
oolero, che vengono attribuiti alla cattiva 
‘0gua potabile. 

Per i polacchi. LEOPOLI 9 (N) 
‘Parlando ai capi delle autorità di finanss, 


alla 
lora 
ì re disse loro di non opprimere 


{{ l'imperato? 
ì la popolazione. 


(1 telegrammi era 
cengono Da DÎ 
“Piccolo della Sera*). 


“e CRONACA . LOCALE 


Inoltrste al governo centrale per la voluta 
spprovasione, siamo ancora oggi in attesa 
di una risposta. Le parole pronunciate al 
lora in Consiglio dal sig. Commissario im- 
perisle e le successive manifestazioni della 
Stampa più o meno confessatamente uffi- 
\oes, lascierebbero adito alla supposizione 
non tutte le proposte del Comitato di 


incon 
ella Bere governative. In tal ‘caso è evidente 
che il tempo stringe; saremo ‘presto alla 
metà di settembre -e per poco che la ri- 
posta indugi ancora a, venire, dove si 
troverà il tempo strettamente necessario 
ij Per escogitare nuovi provedimenti, sotto- 
Jorli all'approvazione del Consiglio e’ ri- 
ottare la definitiva approvazione del Go- 
Nerno ? Senza contare che occorrerà sem- 
pre qualche terapo ancora per la pratica; 
tpplicazione dei nuovi deliberati, affinchè 
Mosssno entrare in pieno, vigore fin dal 
neipio del nuovo anno fl io. Da 
tisulta evidente la necessità che il Go- 
eno solleciti la sua risposta, perchè un 
lerlore ritardo non mancherebbe di crea- 
gravi imbarazsi all'azienda comunali 
, Ammenochè questo indugio “non signi- 
MNiStti che il Governo è disposto ad appro- 
fi [are tal quale il deliberato del Consiglio; 
0 Qual caso non cane lagneremmo certa- 


vai 


Lega 


Di 


straniera su da Brocchetta, f. 1; 
‘Ore per essere andato a macca in 
h l‘oorona, 

li lonie feriali. La spet. Società 
stan i Amici dell'infepsia c'intorma che i 
MIR Rusiulli componenti il secondo turno delle 
pg feriali arriveranno a Trieste, sts- 
di Sant'Andrea, col treno delle 7.05 
ln giorno, di mercoledì 18 corr. 
tren. lampo Brema-Trie-. 
+ Il nostro corrispondente ‘romano ci 
Brent, La notizis da’ voi publicata nel 


19 
si! ta Bree 6 settembre di un treno lampo 


DERSS 
Mi ini 
A 


pero. dire, rimanendo i. servisi del 
germanico quali sono attualmente. 


© marittima mi esponeva oggi 
dati di fatto: I serva del Toy 
ni 
ensil neo i limitano.a tre. Una li- 
‘e, che entro il corrente mese 
Imanale, fra Genova e’ Nuova 
Ines mensile da e per l'Asia 
Der l'Australia’ 1 cui piroscafi 
3 Genova e a Napoli, toccando 


Trieste, Domenica 10 Settembre 1898 (I Edizione del mattino) 


ant. Il su) 
ni font 


‘tti i pagamenti cone 


sempre l'Egitto, per Ja qual ragione il ser- 
lzÎo è quindi Vimenalle ji 
Contrariamente a quanto asseriva la N. 
T. Presse il Lloyd germanico non hs 
alcuna linea che faccia capo a Brindisi. 
L'aveva, ma l'ha soppressa. 
i Il Lloyà austriaco invece, tenendo conto 
i soltanto dei servisi più importanti, ha una 
{linea.per la_Grecia e Costantinopoli, che 
Parte da Trieste il sabato alle 11 mattina 
® da Brindisi la domenica a mezzanott 
una per l'Egitto in partenza da Trieste 
venerdì a mezzogiorno e da Brindisi il sa- 
bato a messanotte ; una per l'Asia 0 
Giappone, che parte da Trieste'il 21 di ogni 
mese e finalmente una per Bombay, là 
cui partenza da Trieste ha luogo il 3 e 
da Brindisi il 5 di ogni mese. E' dunque 
evidente'che - sempre rimanendo i servisi 
delle due società di navigazione quali ora 
sono - il treno lampo Trieste-Brema 8: 
rebbe: di olo vantaggio si passeggeri abar- 
cati a Trieste dal Lloyd austriaco per pro- 
Reguire pel continente, ma non per que! 
che intendono ‘recarsi negli Stati Uniti, 
poichè questi avrebbero sempre maggior 
interesse ad imbarcarsi a Genova sul piro- 
scafo del Lloyd germanico per Nuova 
York. .E' del pari evidente che il treno 
lampo Brema-Trieste non potrebbe portare 
un solo passeggere ai piroscafi del Lloyd 
germanico in partenza da Genova e da 
Napoli, Se il Lloyd germanico intendesse 
di mantenere i suoi servizi quali or sono, 
in partenza cioò da Genova e da Napoli, 
è un treno lampo Brema-Genova e non 
mr che avvantaggerebbe le eue 
inee, 

Ammettendo pertauto che sia esatta la 
notizia telefonstavi da Vienna, alcuni ne 
traggono la conseguenza che il Lloyd ger- 
manico intenda abbandonare i porti di 
Genuva e di Napoli per le sue linee del- 
l'Asia e dell'Australia facendole partire in- 
vece da Trieste. 

Da ciò le preoccupazioni cui ho sccen- 
nato al principio, Ho detto però che mi 
sembrano poco giustificate pel fatto che 
le linee del Lloyd germanico facenti il 
servizio dell'Asia e dell'Australia partono 
originalmente da Brema e non è supponi- 
bile che da Gibilterra si intenda far fare 
&i piroscafi tutto il giro dell'Italia per ap- 


I] 


prodare a Trieste da dove retrocedere poijS. 


verso l'Egitto. E' invece probabile che si 
istituisca di nuovo, prolungandols, e cioè 
facendola partire da Trieste, la linea sup- 
plementare che già esisteva fra Brindisi e. 
Porto Said, dove coinciderebbe colla linea 
principale partita da Genova o da Napoli. 
Quella linea supplementare fa soppressa 
perchè, partendo da Brindisi, aveva sol- 
tanto un interesse postale e non commer 
ciale; partendo invece da Trieste, in coin- 
cidenza con l'arrivo costì del treno lampo 
‘proveniente da Brema, Berlino e Vienna, 
potrebba essere utilissima. 
* 


Abbiamo dato posto & queste conside-f""37 


razioni del-nostro solerte. corrispondente 

romano che rispecchiano le preoccu- 

pazioni sollevate nel regno vicino dalla 
notizia dell'istituzione di un treno lampo 

Brema-Trieste. Per conto nostro non ab- 

biamo bisoguo di aggiungere che deside- 

riamo vivamente che si compia questo: 

fatto, il quale. servirebbe sensa dubio a 

far ristabilire ia linea supplementare del: 

Lloyà . germanico Trieste-Brindisi-Egitto. 

Ma da questo all'abolisione completa deli 

servizi del bloyd germanico da Genova e) 

Napoli ci corre una bella differenza; rite- 

niamo quindi anche noi, col nostro  corri- 

spondente, che le apprensioni sorte in 
proposito nel regno vicino siano ingiusti- 
ficate, 

La terza giornata di corse. 
Ecco il programma delle corse che saran- 
no tenute oggi, alle 8 pom, nell’ippodromo 
di Montebello. 

Prima Corsa. 

Ultima prova della Uorsa Internazionale 
Trieste - Premio franchi d'oro 2600. 
Per stalloni e cavalle d'ogni paese, di 

anni 3. — Attaccati a Sulky. — Partita 

obligata. — Vincere due prove. — Di- 

stanza metri 1609 (due giri della pista): 

I. premio fr. 1200, Il premio fr. 700, II 

premio fr. 400, IV premio fr. 800. — En- 

tratura fiorini 26, metà forfait. — Dalle 
entrature e forfaits fr, 200 al quinto. 

4. Biulia F. f. bs, ital Cav. Giorgio Fossi, 


da nera bebretto rosso. 

3. Tandem, . m. ital., Società Antenore, giub- 
ba marrone, berretto rosso-marrone. 

Seconda Corsa. ; 

Prima prova della Corsa Internasionale 

Risano. - Premio franchi d'oro 2500. 

Per cavalli di qualunque età e paese, 
esclusi i cavaili con un record di 2.23 al 
miglio inglese o migliore. — Attaccati s 
Su'ky. — Partita obligata. — Vincere tre 
prove. — Distanza metri 1609 (2 giri della 


La signora dell oro 
Si alzò per rientrare tosto, per non im- 
‘pensierire Leguillonx, ma si sentì impac- 
ciato nei movimenti, le membra rotte e 
una terribile stanchezza che gl impediva 
di enlnio ateto di singolare  stanohesza 

tato singolare 

p di sicchè dovette 
incapace di pro- 


ftringesse con V' 
tellava e le mem! 


lo soffrire asssi. 
asl sentiva prendere dal deliquio, quan- 


do gli parve riconoscere la vocedi Leguil- 


cip Certo gli sarà SU 


ccesso qualchecosa; 
diceva il fedele bretone tasto 


- non ha 


pista) — I. premio fr. 1200, II. premio 


fr. 600, III, premio fr. 400, IV. premio fr.{"3, 


800,, — Entratura fiorini ‘25, metà forfait. 


4. Gruppo, $ a. a. 8. ital. Barone Alberto Rog- 
gieri, giubba bleu, berretto bianco-bleu. 

8 Gow Hill, a. 6. c: b. ‘amer., ‘Stud. Bolognese, 
giubba verde, ‘berr. marrone, 

16. (3) Gazzella, 4 a. {. g. ital, Sociotà Antenore, 
giubba marrone, berretto rosso-marrone. 

7. Lubiesay, 9 a. s. m. russo, Cav. Giorgio Fos- 


POl si, giubba nera, berretto celeste. 


ù .. Terza Corsa. È 
Corsa Lipissa. - Handicap. - Premio 
franchi d'oro 1400. 

Per cavalli austro-ungarici di anni 3 ed 
oltre, che hanno preso parte alla presente; 
Riunione. — Attaccsti a Sulky. — Una 
sola prova. — Distanza metri 2413,50 (8 
‘giri della pista): I. premio fr. 750, II pre- 
mio fr. 350, HI premio fr. 200, IV. pre-î 
mio fr, 100. — Eatratura fiorini 14, metà: 

forfait, 

4. () Gisella, 4 a. £. ba, Comp. V. e Sci, m. 
2413.50, giubba e berretto bianco 6 rosso. 

2. Germana, 4 a. f. b. d. Conte Pietro de Roma, 


‘m. 2423.50, giubba e berretto rosa e bordo stri- 
sciato. 

3. 0) Istria, 3 a £ b, Comp. V. e Sci, m. 
2553.50, giubba © berretto bianco 6 ros 

4. Pepa G, 6 a. f.gr., Cav. Gaud. Tosì ma, 2573.50 
giubba nera, berretto nero. 


— Quinta Corsa. È 
Corsa Miramar. - Premio franchi 
d'oro 1400. 

Per cavalii d'ogni età e paese. — At- 
taccati a Sulky. — I cavalli con un re- 
cord di 1.45 al chilometro o peggiore par- 
fono dallo Start: per egni migliore minuto 
secondo 25 metri di aggiunta. — Una sola 
prova. — Distanza metri 3218 (4 giri della 
pista): I. Premio fr. 750, II. premio fr. 350, 
INI, premio tr. 200, IV. premio fr. 100. — 
Entratura fiorini 14, metà forfait. 

4. Di e. s. st, russo, cav. Filippo Artelli, 

bba verde, berretto marrone. 
1a, 6 a: f. r. ital, Comp. V. e S.ci m. 
‘8248, giubba e berretto bianco e rosso. 
8. (®) Clara, 7 a. f. morokoff ital. Comp. V. 6 
.ci, m. 3218, giubba e berretto bianco @ rosso. 
fyr, 4 as. g. ital, Carlo Hiileprand, m. 
ba nera, berretto granata. 
5 a f.r. ital Giuseppe Lamma, 
ha nera berretto rosso. 

6. Pepa È., d a. f. gr. austr, Cav. Gaud. Tosi, 
m. 3243, giubba nera, berretto nero. 

7. Stella, 6 a. f. st. ital. Edoardo Pessi, m. 3318, 


N ste, p 
m. 3343, giubba nera, berretto celeste-nero. 

10. Giulia F., 3 a. £. bs. ital, Cav. Giorgio Fossi, 
tm, 3368, a nera berretto celeste. 

11, (5) Arbace, 4 a, a. D. ital., Carlo de Perso- 
nali, m. 3368, giubba blen, berretto rosso. 

12. (1) Gazzella, 4 a. f. g- ital, Società Ante- 

358, giubba marrone, berretto rosi 


‘m. 3443, giubba 
16. (1) Moscheneck, a. e. s. m. russo, Carlo de 
Personali, m. 3468, giubba bleu, berretto rosso. 
47. Messalina 7 a. f m. ital, Barone Alberto 
3, giubba bleu, ber. bianco-bleu. 
s. 6, c. m.amer., Stud Bologne- 
ibba verde, berretto marrone. 
Sesta Corsa. 
Terea prova della Corsa Inter- 
nazionale Risano. 
Seguiranno quindi tutte quelle . Prove! 
che si rendessero necessarie per la ,Cor- 
‘sa Internazionale Risano.“ 


Settima Corsa. 
Corsa di Congedo. - Handicap. - Premio 
franchi d'oro 1000. 

Per cavalli d'ogni età e paese, che han- 
no preso parte alla presente Riunione, e- 
golusi i vincitori di primi e secondi premi. 
— Una sola prova. Distanza me- 
tri 2418.50 (3 girì della pista) 
premio fr. 400, Il premio fr. 300, IMI pre- 
mio fr. 200, IV premio fr. 100. — Entra- 
tura f. 10, metà forfait. 

{ Leo, 8 a. c. be. Litorale, Federico Vannino, 


. 2443.50, giubba e berretto verde-scuro. 
pp ital, Rod. Schert, metri 


Giuseppe Lamma, 
tto ros: 
di st. russo, Cav. Filippo Artelli, 
m. 247,50, giubba verde, berretto marrone, 
‘7: (11) Brianza, {. b. ital, Carlo de Personali, m. 
2498. jbba bleu, berretto rosso. 
8. Rodomonte, è a. è. r. ital, Cesare Nannucci, 
m. 2:93.50, giubba nera, berretto celeste-nero. 
Stella, 6 a. f. st. ital, Edoardo Pessi, metri 
50, glubba verdeseuro, berretto rosso. 
lia F.,3 a £ bs. ital, Cav. Giorgio 
3.50, giubba nera, ber. celeste. 
4. a. s. bi ital, Carlo de Perso- 
.50, giubba bleu, berretto rosso. 


m. 243: 


mai così tardi, bisogna prendere dei fanali 
ed andarlo a cercare nella foresta. Su da 
bravi ragaszi! Chi mi ama mi segua. 

Renato tentò riunire tutte le sue forze 
‘per farsi udire, ma dalle Isbra non gli u- 
iscì che un grido rauco, che fu tosto. affer- 
rato dal bretone. 

— Ah! per tuttii fulmini di Brest | - e- 
isolamò il padrone non deve essere lonta- 
no... L'ho ndito...ma dove può essere Dio 
buono ! 

E si diè a gridare con tutto il fiato, 
mentre rovistava fra i cespugli. 

— Signor Ranato ! signor Renato! 

Finalmente lo vide steso a terra e gli 
si inginocchiò daccanto, mormorando: 

— Purchè non sia ferito o morso dalle 
immonde bestie che ci perseguitano. 

Qualcuno fece osservare che bisognava 
sellecitamente trasportarlo sul suo lefto e 
poi si avrebba potuto farzj un'idea di cosa 
gli era successo. 

Bernardo ascoltò il saggio consiglio e 
poco dopo Renato riposava nella sua stanza 
sempre privo di sensi. 

Era in preda ad una febbre ardente, 
ma il suo corpo visitato con cura, non 


presentava nessuna traccia sospetta. bj 


, 32. s. 5. ital, Giusoppe Lam- 

m. 2 giubba nera, berretto rosso. 

43. ‘Gazzella, 4 a fg. ital, Società Antenore, 
lubba marrone, berretto rosso marr. 
e. c, b. amer., Stud Bolognese, 
giubba verde, berretto marrone. 
blesny, 9 a. a. m. russo, cav. Giorgio 
i, m. 2533.50, giubba - celeste, ber. caleste. 

Al totalizsatore ogni prova verrà consi- 
derata come una corsa a parte. 

NB. Un giro della pista metri 804.50 
("4 miglio inglese) — Prima dal pri 
pio d'ogni Corsa verrà dato un segnale 
von la campana, dopo il quale verranno 
chiusi tutti gli accessi alla pista, e nes- 
isuno potrà più attraversarla. 

Alla. fine di ogni Prova e d'ogni 
Corsa si annunceraano i numeri dei ca- 
valli vincitori e piassati a mezzo di appo- 
Rita tabella, 

Le tribune dei I e II posti, a cominciare 
dalla quarta fila, sono sccessibili gratuita- 
mente a chiunque avrà prelevato il rela- 
tivo viglietto d'ingresso di I e II posto. 

* 


x 

Dunque la Direzione ha conservato in 

fiogramma la Corsa Eipisza, le cui con- 
lisioni sono ancora peggiori di quelle ds 
noì descritte ieri perchè manca Isonzo, il 
quale - cosa che ignoravano - è stato ben 
venduto dal suo proprietario ed ha già 
pi il treno per Vienns, Così gl' iscritti 
rimangono quattro e molto probabilmente 
non ne partiranno che tre perchè ci sem- 
bra che Gisella sia piuttosto in condizione 
di partire,.., per la clinica veterinaria. Di 
questi tre la simpatica Isfria non può es- 
sere ancora ben rimessa dalla sua recen- 
te, per quanto lieve, azzoppatura e Ger- 
mana... farà quel che potrà, come i can- 
tanti sfiatati. Vedremo dunque siora Pepa 
beccarsi un altro primo premio. Perchè 
la Direzione abbia conservato questa cor- 
sa nel programma della tersa giornata, 
non può esservi che un solo motivo: che 
non le sia stato possibile di fare  altri- 
menti; il che significa che non avrà tro- 
vato, in qualcuno dei proprietari dei ca- 
valli iscritti, quell' arrendevolezza che era 
lecito attendersi da triestini altrettanto 
proprietari quanto membri della Direzione 
stessa, E' giusto constatare che così fa- 
cendo quei signori usano di un loro ii 
prescindibile diritto, davanti al quale tutti 
devono inchinarsi; non senza però deplo- 
rare che 1400 lire in oro.... in questi tem- 
pi di cambio a 111, vadano così misera- 
bilmente disperse. 

Fortunatamente il programma, oltre a 
questo numero che passerà si posteri sotto 
il nomignolo di corsa dei soppi, contiene 
qualche aliro punto di sufficiente iateresse, 
Anzitutto la prova di decisione dell’ inter: 
nazionale Trieste, = cui. parteciperanno i 
tre vincitori di ierlaliro : Giulia F. Ansel- 
imo e Tandem. Se in affari di corse le pre- 
visioni sono sempre inéerte, lo sono dop- 
diamente quando corrono puledri e lo pro- 
ug appunto i risultati di Venerdì. Quin- 


IL PICCOLO 
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costa, Piuttosto val ‘meglio sfidare per 
davvero il mal di mare e imbarcarsi su 
qualche piroscafo. In tal modo se non si 
schiva del tutto la quarantena, sì riesce 
però ad attenaarne di molto la durata e 
ls noia, Imbarcandosi per esempio sul pi- 
roscafo Iloydiano della linea Levante-ce 
lere, si ha il vantazgio di rimaner 
bordo durante i tre giorni di contumacia 
che il piroscafo sconta a Corfù 6 questo 
è l'unico ritardo che si subisce, perchè 
il rimanente della quarantena si esau- 
risce viaggio facendo. Per conseguenza 
chi ha la scelta fra il soggiorno a bordo 
di un piroscafo provvisto di tutte. le 
più minute comodità ed affidato alle cure 
di bravi e premurosi ufficiali ed il sog- 
giorno in baracche di legno, con le urtanti 
promiscuità che ne derivano e gli sgraditi 
contatti che non si possono evitare, non 
esiterà a decidersi per la via di mare. Loi 
dice anche il proverbio: Fra due mali il 
‘minore. E il male... di mare ‘earà tanto[ 
minore sa, come ci assicurano, il Lioydi 
continuerà per tutta la durata delle qua-{ 
rantene 8 far percorrere questa linea da- 
gli eleganti piroscafi che presentemente 
vi sono adibiti. 

Riaperîura delle Scuola po-! 
polari. Li 16 corr. si riaprono le civi-{ 
che scuole popolari (popolari, generali ei 
cittadine) di città ed in quella di via Do- 
nadoni vengono attivate la V classe ma- 
schile e la IV feminile. | 

All’iscrizione, che presso ogni singola? 
scuola ha luogo nei giorni 13, 14 e 153 
corr. mese, devono presentarsi, accompa- 
guati dai genitori o da chi ne fa le veci, 
tutti i fanciulli dei due sessi, qualunque] 
classe abbiano a frequentare, anche se) 
nell'anno precedente erano già allievi della 
stessa souola. 

Chi trascurasso di far iscrivere i fan- 
ciulli rispettivi dell'età fra i 6 edi 14 
anni, a meno che quegli non ne vadano 
esenti per legge, e di provvedere a che 
dessi frequentino regolarmente la scuola 
iacorrerebbe nelle penalità (multa o arre- 
sto) previste dall’ordinansa ministeriale d. 
d. 30 settembre 1857. 

Mentre si permette che i fanciulli abi-| 
tanti nei tratti di via che formano il con- 
fine tra due rioni scolastici possano fre- 
quentaro l'una o l’altra delle scuole, resta 


| 


i 
riservato al Magistrato civico di accordare 
soltanto in via del tutto eccezionale e per 
motivi degni di speciale riguardo che uni 
fauciullo abitante in altro punto di un! 
rione scolastico di città possa frequentare 
la civica scuola popolare di un rione dif- 
ferente di città, quando nella scuola di 
quello vi sia la classe corrispondente. i 

Controlio militare. Tutti i sol-i 
dati in permesso e di riserva, tanto delle 
truppe di terra quanto di quelle di mare, 
compresi i volontari per un anno ai quali 
tu accordata la dilazione al. servisio di; 
presenza, poi i soldati della riserva. sup-î 


sfpletoria arrolati a tutto 1892, dovranno 


.{si terranno nella Caserma di mari 


In tal caso la corsa riuscirà interessante. 
Favorito è Gruppo; in sua mancanza Lu- 
biesny, 

La corea Miramar e quella di Congedo 
accolgono numerosissimi iscritti; quanti 
ranno i partenti? Ve lo sapremo dire 
domani. 

Certamente, per il publico, tutte queste 
corse sommate assieme non equivalgono 
all'interesse che avrebbe destato un match 
fra Spofford e Valkyr. Ssranno debolezze 
del publico, ma sono appunto queste de- 
bolezze che fanno affluire nelle cassette 
delle imprese quel nerbo di tutte le guerre 
che è il denaro, 


Lai 
Il signor Rodolfo Schert ci sarive pre- 
gandoci di far noto che il cavallo Voltur- 
no, appartenente alla sonderia Bertin e da 
lui guidato nella Corsa d’incoraggiamento, 
non fu squalificato, ma conseguì il III pre- 


«{mio. Ci dispiace di avere attribuito a Vol- 


furno una squalifica che non esisteva, ma 
l'errore non fu nostro; noi abbiamo co- 

to fedelmente dalla tabelletta della Giu- 
ria. La Giuria hvrà poi pensato a corregge- 
re l’ errore, del che ci congratuliamo col 
signor Rodolfo Schert, 

Viaggi di terra e viaggi di 
mare. Quarantene! Ecco una parola 
piena di minacce per chi è costretto a 
viazgiare. Recarsi oggi per la via di terra 
a Costantinopoli ed in altri paesi del Le- 
vante è diventata un'impresa se non ar- 
dua, tale certamente da impensierire co- 
loro che hanno la debolezza di smare i 
comodi della vita. AI confine turco biso- 
goa scontare una contumacia di sette 
giorni e, quel che è peggio, scontarla in 
baracche improvvisate, mal costrutte e peg- 
gio arredate, in cui le ore passano con 
una disperante lentezza. Cose da far ve- 
Dire il mal di mare, dieci miglia dalla 
CI O IORORON 

— Avrà preso la febbre in seguito ad 
un'infreddatura - disse nn sotto ingegnere 
pratico di medicina, 

— E se fosse la febre gialla ? - esclamò 
desolato Leguilloux, che vedeva sempre 
le cose dal lato peggiore. 

= No; nin sono sintomi di febbre 

gialla - ripicc] l'ingegnere - però po- 
trebbe trattarsi d'una neriidigia: Poiò de 
non spia punto allegro. 

_ sì può fare per guarirlo solle- 
citamente ? È dor 

— Tenerlo in un sito molto arieggiato, 
dargli forti dosi di chinino con regolarità. 

— Oh! La nostra farmacia non ne 
mancs ed io m'incarico di farlo prendere 
regolarmente al nostro buon principale. 

Il bretone fece quanto aveva detto, ma 
ad onta di cure costauti e meticolose, la 
febre non voleva saperne di dar tregua. 
Il povero Renato correva serio pericolo di 
morte, 

Ormai era ammalato gravemente da una 
settimana e le sue forze andavano sempre 
declinando, mentre il delirio non lo ab- 
bandonava più. Non riconosceva nessuno, 

è ‘gl'impiegati, nè il fedele bretone che 
non l'aveva abbandonato mai, 


comparire alle radunanse di controllo, che ; 
ali 
Lazzaretto vecchio. Le operazioni inco- 
minceranno alle 9 ant. nei seguenti gior-? 
ni a nel seguente modo: 

A. Controllo generale. Al 1.0, 2 e 3 ot- 
tobre p. v. dovranno presentarsi i soldati} 
che appartengono alia i. e r. Marina dij 
guerra secondo le iniziali del loro cogno-; 


me, e precisamente: al 1.0 ottobre dalla :1 


lettera A inolusivamente alla lettera 7, 
al 2 ottobre dalla lettera I alla lettera! 
R, al 3 ottobre dalla lettera S alla lettera | 
Z. — Ai 4 e 5 ottobre dovranno presen-j 
tarsi i soldafi che appartengono agli i. e 
r. reggimenti di fanteria nel seguente modo: 
al 4 ottobre dalla lettera A inclusivamente 
alla lettera M, al 5 ottobre dalla lettera 
N alla lettera Z; ai 6 ottobre dovranno 
presentarsi tutti gli altri soldati apparte- 
nenti ai battaglioni di cacciatori, ai reggi- 
menti di cavalleria, artiglieria d’ogni spe- 
cie del genio e del treno militare, ai de- 
positi degli stalleni e delle monture, al 
corpo delle sanità e delle sussistenze mi- 
litari, 

B. Controllo suppletorio: al10 novembre} 
dalla lettera A inclusivamente alla lettera j 
E, all’11 novembre dalla lettera FP allai 
lettera L, al 12 novembre dalla lettera M| 
alla lettera X, al 13 novembre dalla let- 
tora S alla lettera Z. 

I compàrenti al controllo esibiranno ili 
passaporto militare; 

Elargizioni varié. Ci pervennero! 
dal cap. Federico Gerolimich, per onora: 
la memoria della defunta signora Luigia 
Comelli, in sostituzione d'una corona mor- 
Sie f. 10 a favore del Pio fondo di 

ATTI 


Una società disefolta. L' altro 
ieri un telegramma da Vienna ci annun- 
ciava essere stata disciolta, per sorpasso È 
di programma, la società Grrmanendund | 
che sanoverava un'vttantina di filiali, 
rr—_——@cr@mue82z 

Una notte Leguillonx. che non aveva 
mai riposato un istante dal principio della 
malattia di Renato, cedette alla fatica che 
lo accasciava e disse a sè stesso: 

— Il padrone ha preso la sua pozione 
e mi sembra più tranquillo, vado a ripo- 
sare un'oretta, così dopo sarò più pronto 
e svelto. 

Si steso a terra su d'una stuoia e 
dormentò istantaneamente. 

Passò molto tempo e Bernardo dormiva 
sempre. La finestra éra semiaperta peri 
permettere all'aria di penetrare e da qual-] 
che istante, sì avrebbe potuto vedere una 
ombra bianca che vi passava davanti,i 
camminando in sn e in giù. Una testa! 
contornata di capelli bianchi, azzardò con 
infinite precauzioni di 
vare cosa succedeva , 

La signora dell'oro, che era lei, lasciò 
vagare lo sguardo dal letto dell'ingegnere 
alla stuoîa dove era stesò Bernardo e poi 
sslendo sulla finestra. penetrò nella stansa, 

Aveva una succa in mano, che doveva! 
contenere qualche liquere, perchè ln te- 
Beva con molta preosusione, come se te. 
messe di sperderne il contenuto, î 

Si avvicinò al letto dell’ ammalato, che 


d- 


7 ogni riga ha la 
"Premi ‘per ogni rin 
LE og 


Ora un decreto della Luogotenenza pu- 
blicato ufficialmente iersera dispone. lo 
scioglimento della filiale di quella società 
tedesca, filiale che esisteva qui con il 
nome di Deutsche Wacht (Sentinella te- 
desca*), 

Riserva d'osservazione abre= 
gata. Il Ministero del commercio ebbe 
con decreto 4 corrente a disporre che, con 
riguardo alle disposizioni della convenzione: 
internazionale sanitaria di Dresda ed alle 
attuali condizioni sanitarie, venga ‘abro- 
gata la riserva di osservazione di sette 
giorni contro le provenienze dai porti russi 
del Mar Nero, dsl mare d’Asow, del Mare 
Baltico e del Danubio, nonchè la rigorosa 
visita medica per le provenienze dalla 
costa della Siria da Jaffa fino a Berutti, 
dalla Francis settentrionale, dal Belgio, 
dai Paesi Bassi, dai porti germanici com- 
prese le foci deli’ Elba, dal tratto di costa 


fra il capo Jeros-Barun e Batum questo 


ultimo porto compreso e dai porti #urchi 
del Mar Nero, ordinando in pari tempo, 
che le provenienze dai porti della Russia 
meridionale, ove, e precisamente nella Po- 
dolia e Bessarabia, si può ammettere che 
esistano tutt'ora focolari d'infesione, ven- 
gano trattate secondo le disposizioni della 
convenzione sanitaria di Dresda. 

Cronaca del tempo. L'uggioso 
soilocco ci domina ‘e fa apparire più caldo 
e più soffocante l’ ambiente di quello che 
sia in realtà. Infatti la temperatura  mas- 
sima di ieri non superò i 26 centigradi, 
eppure nell'aria c'è un'afa come se i 
gradi fossero trenta. 

Dal bollettino meteorologico. rileviamo 
un sensibile abbassumento del barometro, 
da 760 a 754.5, infatti iergera abbiamo a- 
vuto dell'altra pioggis, desiderata del. re- 
sto sul nostro altipiano, dove i calori ago- 
stani e la siccità asciugarono le cisterne. 
Ieri è piovuto a Monaco e a Gorisia, neb- 
bia a Pola, Il mare è tranquillo, 

Nuovo medico. Al dott, Samuele 
Sakler fu accordato il permesso di eger- 
citare l’arte medica nel Comune di Trieste. 

Epizoozie. Nel periodo dai 29 ago- 
sto ai 4 corr., di malattie d'infesione tra 
gli animali domestici del Litorale, si ebbe 
a constatare il carbonchio a Gargaro nel 
distretto di Gorizia, 

Malattie contagione, Nel bollet- 
tino settimanale sui movimento delle ma- 
lattie contagiose osservate nel. nostro c0- 
mune si nota una recrudescenza nei easi 
di vainolo che raggiunsero i 30, di cui 16 
in Città vecchia, 4 nel rione di Barriera 
vecchia, 4 a S. Giovanni e 3 a S. Anna. 
Vennero poi denunciati 2 casi di vaio- 
loide, 3 di varicella, 1 di morbillo, 8 di 
scarlattina, 7 di difterito e croup e 1 di 
febre tifoidea. Morirono 9 di vaiuolo, 1 di 
morbillo, 1 di scarlattina e 6 di difterite 
e croup. 

Gite per mare. Oltre alle gite 
mare già annunciate, ne farà una oggi il 
Santerio per Capodistria; partirà alle 834 
e ritornerà alle 744 pomeridiane. 

Pierino si recherà allo 314 a Mi- 
ramar donde ritornerà alle 6% pomerid. 

Ta mare, Il brik-scooner a.-u. È 
cap. M. Malabotich, arrivò felicemente ier- 
altro a Progresso, proveniente da Marsiglia. 

Suicidio a Muggia. Nicolò Sures, 
d'anni 65, vedovo con 
chino allo squero di S. 


1000, 
notte scorsa nella propria abitasi 
via Culernan N. 25 a Muggia. L'altra sera 
il Sures - ch’era di temperamento allegro 
- se ne stette all’osteria fino alle 10. Ier- 
mattina, alle 6, una sua nipote si recò 
nella cucina, che teneva in comune con lui 
e lo trovò appiccato alla catena del ca- 
mino, già freddo cadavere. Il Sures era 
in discordia colla propria famiglia e viveva 
da solo; si crede quindi che sia stato in- 
disperato passo da dispiaceri fa- 


11 tentate suicidio di ierlal- 
tro. Quella vecchia, di cui ieri narram- 
mo che aveva tentato dl suicidarsi get- 
tandosi in mare dal molo S, Carlo, e che 
venne salvata e trasportata poi 
dale, è ormai fuori di pericolo ; 
vasi nel secondo ripartimento, Ieri mat- 
tins, richiesta del suo essere, rispose chia- 
marsi Maria Pacher, d'anni 66, abitante 

via S. Francesco N. 18; nel pomerig- 
gio, risultando falso tale indirizzo, cangiò 
deposizione, e disee d' abitare in via Far- 


{neto N. 81, III piano, presso la famiglia 


del. dentista sig. Lepoli, Assunte ivi in- 
formazioni, si rilevò difatti che la Pacher, 
parente lontana della signora Lepol 
alloggiato due giorni presso la famiglia 
stessa; ieri l’altro mattina disse: ,Non 
verrò a casa dopopranso, nè forse stase- 
ra," Così nessuno di casa stette in pen- 
siero non vedendola, essendo ella solita 
di andare a dormire alcuni di giorni 
qus, alcuni là, dai diversi parenti che 
ha a Trieste, Invece ella, non si. sa per 
— _u ue 
gli occhi semi-aperti, giaceva inerte, il re- 
spiro anelante. 

La signora gli tese la succa, ma Renato 
non poteva accorgersene, 

Allora la muta gli sollevò il cspo e av- 
vicinò la zucca alle lsbra del giacente che 
nen fan alcun gesto per inghiottire il li- 


puido. 

si Sui tratti della sventurata donna, si di- 
piuse un’angoscia cocente. Le vene della 
fronte le sì gonfiarono, le labra si mos- 
sero con difficoltà come se volesse arti- 
colare qualche suono, ma non vi riuseì 
Il suo essere tutto parve scomporsi in uno 
sforzo supremo; gocciole di sudore le cor- 
revano giù dal volto e finalmente dopo 
inauditi storsi della sua bocca anelante 

questa sola parola: 

— Bevete, 

Il g'acente, come se avesse aspettato 
quest'ordine, allungò le labra e lentamente 
ingoiò il contenuto della succa che la si- 
gnora colle piccole mani gli porgeva. 

Non ayeva ancora finito di bere, quando 
Bernardo. svegliato .al rumore, si driasò 
sulla stuoia, esclamando: 

(Continua) 


